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amore, ponti
e altre poesie

a mia madre
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“Nei tempi sempre più congestionati che ci atten-
dono, il bisogno di letteratura dovrà puntare sulla 
massima concentrazione della poesia e del pensiero.”

Italo Calvino, Lezioni americane
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Mi sono lanciato senza paracadute
bendato nel tuo amore

non voglio sapere la verità
mi bastano le tue dolci bugie

Amore
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Credo che i giorni ci abbandonino
e le cicatrici chiedano sempre baci
(anche se la gente spesso non lo capisce);
credo nella Parigi che non c’è mai stata
nello splendore che non ha spazio ne tempo;
credo che ogni emozione scuota il mondo
come un giocattolo nelle mani di un bambino;
credo che i pensieri viaggino anche senza parole
senza occhi 
e che viaggino lontano, molto lontano..

c’è qualcosa 
sospeso nell’infinito delle stelle
sedimentato nella storia della vita 
qualcosa che non è stato ancora spiegato
che non trova formule chimiche

credo nella bellezza più di ogni altra cosa
 

Credo
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Sei uno stronzo - gli ha detto
un fottutissimo stronzo 
che pensa solo a sé stesso
e ti odio, non sai quanto ti odio

i suoi lunghi capelli erano bagnati per la pioggia
e già piangeva
quando si è alzata in punta di piedi
per baciarlo meglio

Sotto la pioggia, in punta di piedi
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Le lacrime di una donna
sono dolci
sono salate 
tenere, coraggiose
le lacrime di una donna
sono piene di sogni 
piene di paure
di addii, di bugie
le lacrime di una donna
sanno di figli
figli mai nati, perduti
o andati lontano

Le lacrime di una donna
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Ti ho cercato
ti ho cercato a lungo
ti ho cercato attraverso paesi 
e città e terre straniere
ti ho cercato in strade, in piazze 
in locali pieni di musica 
ti ho cercato con il sorriso
con lo sguardo da duro
allegro, pensieroso
ti ho cercato con le mie paure
i miei sogni
tra le difficoltà della vita
ti ho cercato nell’amaro risveglio   
ti ho cercato nel silenzio della notte 
nel pianto di un bambino
dentro una macchina che correva 
mentre la pioggia batteva sul vetro
ti ho cercato nel mare luccicante 
ti ho cercato nei colori del tramonto
ti ho cercato tra le stelle del cielo
ti ho cercato e ti ho cercato 
ed ora sono qui 
che guardo i tuoi occhi
non so cosa dirti
non so come amarti
e già
ho paura di perderti

Ti ho cercato
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Tutto va avanti, scorre 
le notizie si avvicendano sui giornali
nelle televisioni
gli uccelli emigrano poi ritornano 
gli alberi germogliano poi fioriscono
poi arrivano di nuovo le foglie gialle 
i rami spogli
tutto va avanti, scorre
senza pietà, senza esitazione
mentre cammini, mentre scendi da un taxi
mentre cucini, mentre saluti un amico
anche se dormi, anche se piangi
anche se vorresti fermare tutto 
cambiare tutto
tutto va avanti, scorre
poco importa quello che pensi
poco importa quello che senti
tutto va avanti, scorre
con te, senza di te
mettiti al passo, alza la testa 
perché tutto va avanti, scorre
e tutto
può ancora accadere

Tutto va avanti, scorre
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La storia di Jude

Jude non concepiva il tradimento 
e adesso fa l’amante ormai da un anno.

Dice che questo rapporto la sta facendo crescere
che ha imparato a liberarsi dal proprio bisogno d’amore.

Dice che forse nel rapporto di coppia non bisogna  chiedere 
ma accogliere quello che arriva
così lui può donarti ciò che desidera veramente
senza forzature
senza sofferenze
- e tu puoi misurarti con quello.

Dice che con quest’uomo non c’è solo passione
ma riesce a parlarci, chiedere consigli   
e che le è capitato così raramente. 

Dice che è un uomo pieno di vita, pieno di interessi 
che è un uomo scaltro, un uomo che sa muoversi
che è un uomo che tradirà sempre.

Jude dice che se anche questo rapporto non durerà per sempre
è
almeno 
un buon presente
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Il mio sorriso
oggi
sei tu

Il mio sorriso
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E’ sempre la solita storia:
accumulo oggetti 
stupidi, simpatici
gadget di serate, acquisti avventati 
cappelli, riviste, biglietti da visita
mappe, cartoline, candele profumate 
che dissemino in camera
che sposto da un cassetto all’altro
cercando un ordine che mai trovo;
poi arriva il momento di partire
di riaprire le valige e cacciarci tutto dentro
e non c’è mai abbastanza spazio
mai
ed è sempre una tragedia 
riempire quei sacchi della spazzatura

io, della vita 
non butterei via niente 

Non butterei via niente
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La città è il nostro nascondiglio
per noi che rincorriamo qualcosa
che scappiamo ad una storia già scritta

forse abbiamo troppa fantasia
forse abbiamo paura di crescere
forse solo troppa confusione

la città è il nostro nascondiglio
dove liberarci dei vecchi vestiti
senza più maschere, capire chi siamo

giungono voci 
di compagni di scuola già sposati
c’è chi ha pure dei figli

forse abbiamo troppa fantasia
forse abbiamo paura di crescere
forse solo troppa confusione

la città è il nostro nascondiglio

La città è il nostro nascondiglio
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In questa notte di stelle
In questa notte di veleni
In questa notte di televisioni accese
In questa notte di sigarette spente
In questa notte di puttane sulla strada
In questa notte di musica nei locali 
In questa notte di fughe in macchina
In questa notte di mutandine buttate per terra
In questa notte di mille luci colorate
In questa notte di gonne corte
In questa notte di risate 
In questa notte di lacrime e parole
In questa notte di principesse senza vestiti
In questa notte di bambini addormentati
In questa notte di silenzi e bugie 
In questa notte di birra e panini 
In questa notte di violenza e carezze
In questa notte di dubbi e gelosia
In questa notte di fate e folletti
In questa notte di cipria e rossetto
In questa notte così corta così lunga 
In questa notte così buia così magica
Noi rubiamo quello che di giorno non ci è permesso
Noi cerchiamo quello che di giorno non si può vedere

In questa notte



20

Ho dimenticato lo spazzolino da denti
(come al solito)
sicuramente almeno un paio di mutande
(finiscono sempre nei posti più strani)
e anche qualche calza
(spaiata, ma questo è naturale..)

disfando la valigia non mi manca altro

e invece mi manca tutto
specialmente tu

Disfando la valigia
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Quasi con piacere accolgo quest’influenza;
il the bollente nella tazza
il dolce appisolarsi sul divano
- immaginarsi un amore 
tenero
assoluto
con cui fermarsi dal mondo 
e lasciarsi curare

Immaginarsi un amore
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Se stanotte guardi il cielo

Se stanotte guardi il cielo
non vedi stelle
la luna, anche quella è nascosta:
c’è solo una coperta scura  
e tu 
che non ti fai sentire
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L’amava sempre

Era una sera come altre 
quando lei lo guardò dritto negli occhi
senza baciarlo
ma con una domanda rimuginata da tempo: 
“tu mi hai mai tradito?”
Lui rispose “no”
che non l’aveva mai tradita
semplicemente perché l’amava, punto
e subito si baciarono 
e non riuscì a spiegarle
non poté spiegarle 
che l’amava come il sole 
come le stelle, come la vita
che l’amava come il giorno del primo bacio
più del giorno del primo bacio
come il giorno del loro figlio
più del giorno del loro figlio 
che l’amava con i suoi riccioli, senza i suoi riccioli
con i capelli lisci, lunghi o a caschetto
che l’amava con la gonna verde che si metteva d’estate
con i jeans, con quei pantaloni larghi 
che non gli piacevano tanto 
che l’amava il giorno e la notte
sotto la doccia, seduto in un tram
davanti un caffè facendo colazione
che l’amava 
l’amava sempre  
l’amava
anche quando mentiva
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Mentre Ulisse entrava ad Itaca

Odiavo le poesie, le odiavo 
perché dovevo impararle a memoria
e poi erano astruse, noiose
lontane da me;
e mentre Ulisse entrava ad Itaca
mentre Dante vagava nella selva
dal mio banco la sfioravo con lo sguardo 
e mai, trovavo le parole..
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Basta una canzone, a volte
la pioggia che batte sul vetro
il profumo di un mandarino appena sbucciato..

per ricordarti di come la vita sia piacevole
e nonostante tutto
semplice

Basta una canzone, a volte
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Un artista è un uomo confuso.
Un artista è un uomo che chiede di essere amato.
Un artista è un uomo che rispetta la morte. 
Un artista è un uomo che ha fame
e fa la fame
molto spesso, nove volte su dieci
ed è costretto ad indossare i panni di qualcun altro 
per anni, a volte per sempre.
Un artista è Dio.
Un artista è un pagliaccio.
Un artista è un folle. 
Un artista è una prostituta.
Un artista è un bambino che piange.
Un artista è un bambino che ride.
Un artista è un uomo che si fa domande
che interroga anche le stelle
i fiori
il vento
che chiama a testimoniare la luna 
se necessario
il sole
le nuvole
che ascolta il silenzio
i colori
il dolore dietro un sorriso
e che chiede la parola 

Un artista
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anche dove non gli è permesso 
anche se nessuno glielo ha chiesto.
Un artista è un artista  
anche senza baci
senza applausi
anche se non c’è nessuno che lo ascolta
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Madre, 
le tue parole sono vecchie
come i tuoi occhi
come le tue orecchie

ma il tuo amore
il tuo amore sempre si rinnova

Madre
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L’uomo che abbiamo tanto ammirato 
l’uomo che abbiamo tanto acclamato

ora è nascosto in un bar tutto solo 
la barba incolta e un bicchiere di scotch in mano

l’uomo a cui abbiamo invidiato i soldi
l’uomo a cui abbiamo invidiato le donne 

ora è nascosto in un bar tutto solo
la barba incolta e un bicchiere di scotch in mano

l’uomo con cui abbiamo sognato
l’uomo con cui ci siamo immedesimati 

ora è nascosto in un bar tutto solo
la barba incolta e un bicchiere di scotch in mano

qualcuno si avvicina con timore
qualcuno lo osserva da lontano

mentre lui 
sembra non vedere

L’uomo che abbiamo tanto ammirato
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Avevamo gli occhi pieni di sogni

i capelli lunghi
i vestiti colorati

e danzavamo sotto la pioggia
sotto le bombe, i vecchi pregiudizi

con l’incoscienza della notte
con l’ingenuità dei fiori

e volevamo scoprire il mondo
dare voce alle nostre idee, ai nostri sentimenti

con la folle energia di una chitarra elettrica
le corde che vibrano vibrano..   

Avevamo gli occhi pieni di sogni

e adesso ci troviamo 
a raccontare delle foto

Avevamo gli occhi pieni di sogni
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Il tuo naso cinese, senza cartilagine
morbido, da schiacciare

le tue pernacchie con la bocca, sotto la doccia
mentre col getto d’acqua ti colpisco 

e poi arrabbiata, perché ti prendo in giro
la matematica, ho capito che non ti piace:

è strano 
ma di te

più dei baci, delle parole
è il buffo, che mi ritorna

E’ strano ma di te
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Ci sono giorni fatti di strade che non portano a nulla
giorni schiacciati dai pensieri, dai dubbi
giorni senza futuro
giorni da due pacchetti di sigarette 
per ammazzare il tempo e calmare la paura; 
ci sono giorni dove nessuno ti può vedere
né sentire, né capire
dove l’inconsueto è ben accetto
perfino l’incidente
e anche una città che brucia
sembra una buona possibilità

Ci sono giorni
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Ne parlava senza trasporto
al bar, con gli amici
raramente la chiamava per nome
e quando le telefonava
la sua voce non cambiava mai:
le principesse erano lontane
anche le stelle, i coltelli degli amanti
eppure quei baci continuarono nel tempo
senza fare troppo rumore 
rappezzando una vita di lavoro e sacrifici 
e quell’amore che sembrava entrato dalla finestra
lentamente si diffuse
come un odore
e dopo il letto prese la cucina
poi il soggiorno
poi la camera dei bambini
e poi 
quello che della vita rimaneva

Quasi come un odore
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Pioveva
e i suoi vestiti si inzupparono
e i suoi bei versi 
si sgualcirono in tasca

così il poeta
se ne andò volando
con i suoi uccelli di carta 
per il cielo, su su fino alle stelle

Se ne andò volando


